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Invitato da Landi 
a chiudere il centro storico 
il sindaco toma a suggerire 
la proposta bocciata un mese fa 

Salta l'incontro ira Comune 
tovincia e Regione 
"m Campidoglio non si fa 
convocare da nessuno» 

Il fantasma delle targhe alterne 
•o 

pubilo rispolvera il «pari e dispari» 
Targhe alterne per Natale? Seppellita un mese fa 
da un coro di «no», la proposta salta fuori di nuovo 
in risposta alla richiesta del presidente della Regio
ne, Bruno Landi, di chiudere per il periodo natali
zio il centro storico di Roma. A riproporre il «pari 
o dispari» sono l'assessore Palombi e il sindaco 
Giubilo, che ieri ha disertato il previsto «vertice» su 
traffico e Mondiali con Regione e Provincia. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

-•M Lo hanno aspettalo per 
più di un'ora Ma l'attesa dei 
presidenti della Regione, Bru
no Landi, e della Provincia, 
Maria Antonietta Sartori, è sta
la inutile. Il sindaco Pietro 
Giubilo ha disertato il «verti
ce» sui Mondiali e sul traffico 
in programma len mattina, fa
cendolo rimandare a martedì. 
E una delle conseguenze della 
dura lettera con la quale due 
giorni fa Landi ha quasi inti
malo a Giubilo di chiudere II 
cèntro storico di Roma alle 
auto private per «evitare il ri
schio, ormài imminente, di 
uno shock globale da traffico» 
nel periodo natalizio 

«Sono indignata - è la rea
zione della presidente delta 
Provincia - per l'assenza del 

sindaco di Roma, che indica 
come la classe politica del Co
mune è cosi municipalista da 
ritenere di poter risolvere tutti 
i problemi dHla capitale all'in
terno del Campidoglio». Più 
diplomatico Landi, «sorpreso 
e amareggiato» per la reazio
ne dell'assessore comunale al 
Traffico, Gabriele Mori, alla 
sua lettera, si limita ad augu
rar» che «questo intermezzo 
porti consiglio agli ammini
stratori capitolini per una più 
serena valutazione della ri
chiesta di chiusura dei centro 
storico», 

«Il Comune di Roma - repli
ca seccamente Mori - non è 
abituato a farsi convocare. Le 
riunioni le concorda. Salvo 
che con il pretore». Sindaco e 

assessore al Traffico - conti
nua - «stanno studiando solu
zioni per far passare un Natale 
tranquillo e senza ingorghi al
la cittadinanza». Quali solu
zioni? Per ora non è dato sa
pere; «Qualsiasi provvedimen
to si,adotti va a toccare corpo-
sì interessi di questa o quella 
categoria - dice Mori -. Non 
vogliamo fare anticipazioni 
che potrebbero provocare po
lemiche e bloccare tutto. 
Quindi presenteremo le nò
stre decisioni solo intorno a) 
10 dicèmbre, uno o due giorni 
prima che entrino in vigóre», 
«Siamo fermamente intenzio
nati - è la ancor più guardinga 
dichiarazione di Giubilo -. a 
far passare ai cittadini non un 
Natale tranquillo come vor
remmo, ma che porti novità 
tali da consentire condizioni 
migliori rispetto agli anni scor
si-. E dopo le feste? «Ciò che 
arriva a Natale - è la laconica 
risposta del sindaco - si river
bera su tutto l'anno». 
. Cortine di fumo per na

scondere un effettivo vuoto di 
idee e di iniziative o effettiva
mente nella, pentola capitoli: 
na sta bollendo qualcòsa di 
grosso? Qualcosa si lascia 
scappare l'assessóre ai Lavori 

pubblici, Massimo Palombi: 
•Per Natale bisogna sicura
mente prendere qualche 
provvedimento - dice -, e se 
non è la chiusura del centro 
storico non possono èssere 
che le targhe alterne». 

G risiamo. Cacciato uri me
se fa dalla porta, il provvedi
mento, respinto dai cittadini, 
da quasi tutte le forze politi
che e dalla maggioranza degli 
stessi assessori, rischia di rien
trare dalla finestra. Il sindaco, 
a suo tempo principale spon
sor dell'idea lanciata dall'as
sessore Paia, non conferma 
né smentisce, ma ricòrda che 
«l'ordinanza fu a suo tempo 
"congelata", non accantona
ta definitivamente». E domani 
incontrerà, per tentare di con
vertirti, due dei più convìnti 
nemici delle targhe alterne, il 
vicesindaco Severi e l'asses
sore anziano Coltura. Giubilo 
però sorvola sul fatto, tutt'al-
tra che trascurabile, che a op
porsi alle targhe alterne, fino a 
farle naufragare, fu, oltre ai re
pubblicani, lo stesso assesso
re al Traffico, che pròprio ieri 
mattina ha nuovamente liqui
dato la questione cori una bat
tuta. 

Non c'è ragione, del resto, 
perché gli oppositori del «pari 
o dispari» debbano cambiare 
idea. Le obiezioni e le critiche 
restano le stessè di un mese 
fa, quando le targhe alterne 
vennero proposte prima co
me «esperimento» della dura
ta di alcuni mesi e poi come 
provvedimento d'emergenza 
per il periodo natalizio. Nel
l'ultima stesura, quella che 
Giubilo definisce «congelata», 
l'ordinanza prevedeva le tar
ghe alterne dai 13 al 23 di
cembre, sàbato e domenica 
esclusi, in un'area poco più 
grande di quella dell'attuale 
•fascia blu», dàlie 7 alle 12 e 
dalle 15 alle 19. 

Al di là delle chiacchiere, 
comunque, per il momento di 
concreto c'è veramente mol
to poco. In pratica, solo i 
quattro parcheggi di scambiò 
è le tre linee di bus navetta 
che cori mille lire (parcheggio 
compreso) consentono di an
dare e tornare dal centro. 
Peccato che - nata semiclan
destina, annunciata da sibillini 
manifesti e da minuscoli car
telli che segnalano i parcheggi 
-l'iniziativa abbia riscosso, al
meno nei primissimi giorni, 
ben scarso successo. 

Santa Maria Maggiore 
Inaugurata l'isola pedonale 
11 Pei protesta 
fper piazza Vittorio » /^ : 
HV •Pedonalizzata» una buona meta 
di piazza Santa Maria Maggiore. Una 

'pavimentazione a sampietrini collega 
la basilica con la colonna di Massen

z i o , Che non sarà più ridotta, come in 
spassato, a fare da spartitraffico al fiu
me di auto e di pullman turistici che 

Mino a qualche giorno fa riempivano 
"ogni angolo delia piazza. Ai lati della 
.ibaiillca sono stati ricavati due spazi, 

uno per i taxi e uno per i pullman, 
mentre le auto possono utilizzare i due 
pareheggi sull'altro tato della basilica, 
in piazza Esquilino. 

La nuova area pedonale, realizzata 
dalle ripartizioni Lavon pubblici e Traf
fico con la collaborazione della So
vrintendenza, è stata inaugurata ieri 
dal sindaco e dagli assesson Palombi 
e Mori con una grande torta (nella fo

to sopra il titolo) che riproduce la 
piazza Insieme a tecnici dei Comune, 
giornalisti e cunosi c'erano anche abi 
tanti del quartiere e militanti della se 
zione Esquilino del Pei (nel'a foto a 
destra) che protestavano contro ta de 
cisìone dell'assessore al Commercio, 
Corrado Bernardo, di fare piazza puli
ta del mercato di piazza Vittorio 

Secondo Bernardo, I 450 banchi di 

piazza Vittono dovrebbero trasferirsi, 
entro il prossimo anno in una dozzina 
di mercati periferici Una decisione re 
spinta dai commercianti e dagli abi
tanti dell'Esquilino, che verrebbero 
privati dell'unico mercato della zona 
Il Po, che ha organizzato un'assem
blea per venerdì prossimo; propone 
invece che il mercato venga trasferito 
nell'area dell'ex Centrate del latte 

Punto per punto 
le promesse 
non mantenute 
• i Emergenza Natale? Per 
la città è già una realtà. Per la 
giunta, invece, non si direbbe, 
almeno a giudicare dalle tante 
promesse non mantenute, Ve
diamo le principali. 
Naove corsie preferenxIalL 
Promesse per il IS dicembre, 
non sono state ancóra decise! 
Sé ne riparlerà, se va tutto be
ne, a gennaio. Parzialmente 
privi di corsie preferenziali 
jion sono nemmeno previ
ste) anche i percorsi dei bus 
navetta che collegano con il 
centro i parchegqi di via Gre 
gorio VII, piazza dei Navigato
ri e Flaminio. 
Itinerari protetti. L'assessore 
Mon si era impegnato a pre
sentare entro la fine di no
vembre il piano per l'istituzio
ne di strade riservate esclusi
vamente ai mezzi pubblici. 
Non se ne sa più nulla; Difficil
mente il piano verrà presenta

to in Consiglio comunale pri
mardi Natale. 
Via Sistina. La chiusura del 
tratto verso piazza Barberini è 
slittata «per molivi tecnici» 
all'8 dicembre Si tratta co
munque di una chiusura tem
poranea, limitata al periodo 
delle feste 
Via Veneto. Per il nuovo sen
so unico da via Boncompagni 
a Porta Pinciana, inizialmente 
previsto addirittura per lo 
scorso mese di settembre, «si 
sta lavorando». Ancora nessu
na data per l'entrata in vigore 
del provvedimento, 
Lavori stradali. Secondo 
un'ordinanza dell'assessorato 
al Traffico, dovrebbero essere 
sospesi dal 15 novembre all'8 
gennaio. I cantieri ancora 
aperti sono invece numerosi, 
a Cominciare da quelli in piaz
za delle Province e via Cata
nia. 

Pischedda 
^Monconi 
'torna 
in carcere? 
• • Potrebbe tornare in car
cere Adalberto Monconi, rin
viato a giudizio con l'accusa 
d'aver ucciso e bruciato nel 
gennaio del 1977 la fidanzata 
|da Pischedda. La prima se
zione della Cassazione ha in

fatti accolto il ricorso della 
.Procura generate contro la 
concessione degli arresti do
miciliari, decisa dalla sezione 
Istruttoria della Corte d'appel-

"lo. Sulla questione di giuri
sprudenza si dovrà ora pro
nunciare ta sesta Corte d'assi
se. Adalberto Monconi, a tanti 
anni dal processo che non lo 
•aveva condannato per l'omi
cidio di Ida Pischedda, era 
stato di nuovo arrestato dal 
giudice Vitaliano Calabria 
che, dopo aver trovato altre 

Tprove contro di lui, lo aveva 
rinvialo a giudizio. Il giudice 

tfveva fatto tìèsumare la salma 
tde!la Pischedda per (are una 
nuova perizia necroscopica, 

«che ha stabilito con certezza 
le cause della morte della gio
vane dònna. 

San Basilio 
Colpo vagante 
ferisce 
quindicenne 
wm È crollato a terra all'im
provviso, con la faccia insan
guinata. Nella guancia sinistra 
la ferita di un colpo d'arma da 
fuoco. Ora è ricoverato al Po
liclinico, ma le sue condizioni 
non sono gravi. I medici gli 
hanno estratto il proiettile che 
si era fermato sotto lo zigomo. 
Ieri sera, verso le 19, Andrea 
Pistoiesi, 15 anni, stava1 par
lando con un gruppo di amici, 
tutti della stessa età, nel giar
dino sotto casa, in via Miche
langelo Tilli, a San Basilio. Al
l'improvviso si è sentito un ru
more secco e i ragazzi hanno 
visto Andrea cadere a terra, 
con la faccia fra le mani. Lo 
hanno trasportato in casa e 
hanno chiamato un'ambulan
za. All'ospedale sono arrivati 
anche i funzionari della squa
dra mobile che però, sono 
convinti che il misterioso feri
mento del ragazzo sia dovuto 
ad un fatto accidentale. Ma 
chi ha sparato? 

«C'è la tomba». Ma finisce dal preside 
atei Avete mai provato, 
nella vostra brillante carrie
ra studentesca, a telefonare 
annunciando, con voce mi
nacciosamente camuffata, 
che nella scuola c'era una 
bomba? Così, per scherzo, 
magari proprio per evitare 
interrogazioni scomode? Si
curamente qualcuno l'ha 
fatto, e gli sarà andata pure 
bene. Ci hanno provato an
che quattro ragazzini di Tor
re Spaccata che, per evitare 
le ire della professoressa, 
ora rischiano la sospensio
ne e la segnalazione al Tri
bunale dei minorenni. Per 
quindici giorni hanno tenu
to in scacco la stazione dei 
carabinieri, il commissariato 
di polizia e l'intera scuòla 
media «Salvatore Quasimo
do. di via Vitaliano Ponti. 
Ma la .pacchia, è durata po
co, ed è finita in lagrime 
nell'ufficio di presidenza. 

Tutto è cominciato due 
sabati fa. La prima telefona
ta il bambino l'ha fatta quasi 
per gioco. A scuola non vo
leva proprio andare. Già ri
mandato in prima media 
l'anno scorso, ha pensato 

«C'è una bomba nella scuola evacua
te i locali». Il trucchetto ha funziona
to per 15 giorni, ma alla fine i poli
ziotti hanno circondato le cabine te
lefoniche di Torre Spaccata e hanno 
preso con le mani nel sacco, anzi sul
la cornetta; la piccola telefonista do
dicenne. La bambina, con tre altri 

«complici», è riuscita ad evitare le in-
(erogazioni per oltre due settimane, 
nella media «Quasimodo» di via Vita
liano Potiti. Scoperta, la scolaretta di 
.prima media è finita in presidenza 
per la paternale, ha confessato e ha 
fatto individuare anche gli altri «baby 
telefonisti». 

bene che, per evitare di farsi 
trovare impreparato ancora 
una volta durante l'interro
gazione, doveva trovare una 
scusa più che valida. Ha co
si scelto la strada della tele
fonata anonima.»-taiVigenere 
funziona sempre, e poi il di
vertimento è assicurato: ar
rivare davanti al cancello e 
vedere il gran trambusto 
che si è combinato, tutti i 
compagni fuori insieme ai 
professori, la scuola in balia 
degli artificieri che, ovvia
mente, non troveranno nul
la. 

Così è stato. Alle otto del 
19 novembre scorso squilla 
il telefono nella segreteria 
della media «Quasimodo.. 

STEFANO POLACCHI 

La voce di un ragazzino, a 
stento travisata; avverte de
cisa. «C'è una bomba nella 
scuola». L'allarme scatta im
mediato. «Cosa potevamo 
fare? - dice la professoressa 
Domenica D'Ambrogio, vi
ce preside - Abbiamo chia
mato il 113. Siamo obbligati 
a dare l'allarme. E ovvia
mente gli artificieri sono in
tervenuti, hanno fatto uscire 
i ragazzi e hanno rivoltato 
tutto l'edificio... ma niente 
bombe». 

Il ragazzino temerario. 
forte del successo, ha subito 
trovato altri tre complici, 
tutti tra gli 11 e i 12 anni: 
due ragazzi e una bambina. 
Da quel sabato, quasi ogni 

giorno, la stessa telefonata, 
alla solita ora: pochi minuti 
prima dell'inìzio delle lezio
ni. «I genitori hanno comin
ciato ad allarmarsi - raccon
ta la vicepreside -. La noti
zia delle «telefonate dinami
tarde» si è diffusa in un bat
ter d'occhio, e le famiglie 
dei 326 alunni della scuola 
sono state prese dal pani
co». Ma ogni voltai controlli 
della pattuglia e dell'ispetto
re del commissariato Casci
no non hanno trovato la 
benché minima traccia di un 
qualche ordigno. Finché la 
bomba inventata dagli sco
laretti non è «scoppiata» 
proprio tra le loro mani, ieri 
mattina. 

Stanchi di farsi menare 
per il naso, gli agenti si sono 
appostati dietro ogni cabina 
dèlia Sip intorno alla scuola. 
E ovviamente la piccola e 
ignara telefonista ha rifatto 
per l'ennesima volta il nu
mero della, segreteria: «C'è 
una bomba». Col sorriso 
sotto i baffi, gli agenti l'han
no seguita fin davanti alla 
scuola, dove: la piccola tele
fonista, soddisfatta del suc
cesso, si è unita ai compagni 
spaventati per la bomba. Ma 
stavolta l'edificio non è re
stato chiuso, anche se per la 
bambipa non ci sono state 
lezioni, bensì una severa pa
ternale nell'ufficio dì presi
denza. Lagrime e singhiozzi 
e, subito, ta «confessione» e 
i nomi degli altri tre piccoli 
complici. Così il «giallo» si è 
chiuso, ma il telefono ha 
continuato a squillare. Que
sta volta nella segreteria di 
un'altra scuoia vicina, in via 
della Tenuta di Torrenova, 
sempre per la «solita» bom
ba. Ma attenti bambini, la 
polizia ormai ha capito il 
trucchetto! 

Circoscrizione 
e Comune 
accordo 
sui nomadi 

Al più presto, un campo sosta per gli zingari in IV tireòecri-
zione. L'accordo è stato raggiunto ièri mattina in Campido
glio durante un incontro tra il presidente della IV, l'Opera 
nomadi e l'assessore ai servizi sociali Antonio Mazzocchi. 
La riunione era stata fissata per discutere del rottidie al 
sono trasferiti, la scorsa settimana, da Colli Aniene In una 
discarica di via Monte Amiata. 

Domani mattina alle 3,15, 
apre finalmente al Parioll la 
comunità alloggio per ma
lati di Aids gestita dalia Ca-
ritas. Nella struttura seran-
no ospitati sette malati. Nel 
giorni (corsi erano drate 
veti di nuove difficoltà, de-

Domani apre 
la comunità 
per i malati 
di Aids 

òsamente smentite dalla Carila». «Un rinvio costituirebbe 
un'offesa alla città - ha detto il consigliere comunale del 
Pei Augusto Battaglia - e a quella grande maggioranza del 
cittadini dei Parioli, del comitato di quartiere, del volonta
riato, delle parrocchie, delle forze politiche e sociali che In 
questi mési hanno sostenuto con fòrza l'iniziativa». 

Per la Palestina 
manifestazione 
davanti 
all'ambasciata Usa 

Sit-in ieri mattina 
all'ambasciata Usa in via 
Veneto. L'ha organizzato II 
•Coordinamento cittadino 
di solidarietà con l'imitarla» 
per protestare contro II di
vieto che gli Stati Uniti han
no opposto al capo del-

l'Olp. Yasser Aratat, a recarsi a New York per l'i_ 
generale dell'Orni. Intanto, per sabato prossimo, * In pro
gramma a Roma una manifestazione in sostegno della 
Palestina. 

Per una settimana 
Marc'Aurelio 
in mostra 
al San Michele 

Tanti capolavori dèlia sta
tuaria bronzea antica Insie
me per sette giorni. Dal 5 
all'I 1 dicembre, perla «Set
timana dèi bèni culturali», 
saranno esposti nel complesso monumentale di San Mi
chele. Tra le opere che slpotranho ammirare 11 «PugHatO-
re. del Museo nazionale romano e il Marc'Aurelio (nella 
foto) frésco di restauro. Negli stessi giorni, ingresso gratui
to negli scavi e nei musei della capitale. 

Acotràl 
domani ancora 
quattro ore 
di sciopero 

tè alla protesta sono quelle dei Castelli, di Tivoli, dYMpnt*. 
rotondo, di Palomabara einoltre buona parte del terminal 
che servono le zone di Latina è Prosinone. 

Non c'è pace per I pendola
ri Acotral dell area romana, 
I delegati di base del mag
gióri depositi hanno Intatti 
indetto per domani un'altre 
sciopero di quattro ora, nel
le pnme due ore di ogni ini
zio turno. L*«ree'-' J — 

Ferito 
dopo la rapina 
al ristorante 
della sorella 

1 tre rapinatori sono entrati 
all'improvviso, verso le ven
ti, a volto coperto ed armi 
in pugno, nel ristorante «da 
Rosalia» in via Usuri 7. 
Hanno puntato le pistole 
contro la proprietaria, Ma-

m^mmmtmt^^a^mmm , j a Grazia UgUCciOM. Poi 
hanno afferrato Una fisarmonica, una batteria elettrica 110 
mila lire che hanno trovato in cassa. Mentre correvano 
fuori sono stati inseguiti dal padre della proprietaria, Pier
giorgio, e dal fratello, Roberto. Si sono voltati di scatto ed 
hanno esploso alcuni colpi di pistola. Roberto Uguccione 
è stato colpito, in maniera non grave, alla coscia destra. I 
rapinatori sono fuggiti a bordo dì una Bianchina. 

Doppia retata 
contro 
totonero 
e gioco d'azzardo 

Retata della polizia In due 
bische al Prenotino e a 
Torpignattare. Nel primo 
locale, in piazze Sabaudla, 
gli agenti hanno sequestra
to anche 100 grammi di ha
shish e arrestato il proprie. 

————>—— - tarlo, Michelangelo Verde-1 

tame. Nell'altro locale, in via Atrìpalda, la polizia ha seque
strato 5 milioni e denunciato il gestore, Rocco Alberto 
Mangia. 

~ STEFANO DI MICHELE ~" 

L'INCHIESTA 
DEL MARTEDÌ 

I romani 
si 

«autocertifìcano»? 
Tre milioni di 

certificati inutili 
sono prodotti 

ogni anno dalla 
circoscrizioni 

romano. Eppure 
Cd una legge che 

preveda 
l'autocertificaiìo-

ne. Perché non 
viene applicata? 

Chi è 
responsabile di 

questa 
inadempienza? 

Quali sono le 
circoscrizioni che 

mostrano dì 
volerla applicare 

CERTIFICA 

mssu& 
trr 

nonostante i 
ritardi del 
Cornuti»? Quali ì 
certificali di cui 
possiamo 
fareamw»? 
Il punto di vista 
dtU'KsauoraM 
all'anagrafe a 
quello dn 
Movimento peri 
diritti dal cittadini 
su una legga 
dimentteetaehe 
**> MnfwnMK ' 
zionatli 
oansepeyoleiia 
dalla santa può 

IL 6 DICEMBRI SO L'UNITÀ 

l'Unità 
Domenica 
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